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MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE CIPE N. 90 DEL 4 AGOSTO 2000, RECANTE DELIBERA QUADRO SU CRITERI E MODALITÀ DEGLI  INTERVENTI, EX RIBS S.P.A., DI SVILUPPO ITALIA S.P.A. - LEGGE 7 AGOSTO 1997, N. 266, ART. 23

I L  C I P E

VISTA la legge 19 dicembre 1983, n. 700, che prevede la costituzione della società finanziaria pubblica "Risanamento agro industriale zuccheri - RIBS S.p.A.", avente per oggetto l'intervento nel settore bieticolo-saccarifero esplicabile mediante la promozione di nuove società, l'acquisizione di partecipazioni azionarie in società esistenti e la concessione di finanziamenti agevolati a società a partecipazione RIBS;

VISTO, in particolare, l'art. 2 della predetta legge, che attribuisce a questo Comitato il compito di emanare le direttive per l'attuazione degli interventi della RIBS;

VISTA la legge 8 agosto 1985, n. 430, art. 1, comma 2, che modifica l’art. 3, comma 2, della citata legge n.700/1983;

VISTA la legge 18 febbraio 1991, n. 48, di conversione del decreto legge 21 dicembre 1990, n. 391, che modifica - tra l'altro - le norme per la ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero;

VISTO il decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, nella legge 19 luglio 1993, n. 236, che prevede l'estensione dell'intervento della RIBS S.p.A. in base alla citata legge n.700/1983, ad altri settori della produzione agricola;

VISTO il decreto del Ministro del tesoro del 24 dicembre 1994, pubblicato sulla GU n. 304 del 30 dicembre 1994;

VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 2, comma 132, che autorizza la RIBS S.p.A. ad acquisire e poi cedere partecipazioni a condizioni compatibili con i principi di economia di mercato, oltre che con le modalità previste dall’art. 3 della citata legge n.700/1983;

VISTA la legge 7 agosto 1997, n. 266, che all'art. 23 reca integrazioni e modificazioni della citata legge n.700/1983;

VISTA la propria delibera-quadro 4 agosto 2000, n. 90 (G.U. n.251/2000), recante criteri e modalità di intervento ex RIBS S.p.A., di Sviluppo Italia S.p.A., comunicata a cura del Ministero delle politiche agricole e forestali alla Commissione europea;

VISTO il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, che reca misure in materia di “Riordino degli enti e delle società di promozione e istituzione della società Sviluppo Italia, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e che prevede, tra l’altro, l’incorporazione della RIBS in Sviluppo Italia, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante la razionalizzazione degli interventi nei settori agricolo, agroindustriale, agroalimentare e forestale;

VISTI gli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo”, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. C 28/2 del 1° febbraio 2000, e successive modificazioni;

VISTA la nota del Ministro delle politiche agricole e forestali, n. 34499 del 26 luglio 2002, con la quale viene proposta la modifica della citata delibera n. 90/2000; 

VISTO il Documento di programmazione economica e finanziaria per gli anni 2003-2006;

RAVVISATA l’opportunità di procedere a una più puntuale definizione dei compiti e delle iniziative che Sviluppo Italia dovrà realizzare nel settore agricolo, agroindustriale e agroalimentare, anche alla luce delle linee strategiche e degli obiettivi contenuti nel programma di Governo e nel Documento di programmazione economica e finanziaria sopra citato;

UDITA la relazione del Ministro delle politiche agricole e forestali;

Delibera

A.
Criteri generali.

Il punto 2 della delibera 4 agosto 2000, n.90 è così sostituito:

“2. Le risorse finanziarie già assegnate a RIBS ed attribuite a Sviluppo Italia a seguito della fusione, nonché le somme derivanti dalla cessione delle partecipazioni temporanee acquisite da RIBS/Sviluppo Italia e dai rimborsi delle rate di mutuo da questa concessi, sono utilizzate da Sviluppo Italia secondo i criteri e le modalità della presente delibera.

Gli interventi perseguono il miglioramento strutturale del reddito degli agricoltori in tutto il territorio nazionale, con priorità per le iniziative che:

a) siano localizzate nelle aree depresse del Paese e in particolare nei territori dell’obiettivo 1, avuto anche riguardo alle problematiche idriche delle diverse zone;

b) siano finalizzate a promuovere processi di aggregazione e di integrazione attraverso azioni innovative e di sistema (filiera e/o distretto);

Il Ministro per le Politiche Agricole e Forestali, entro il mese di dicembre di ogni anno, con proprio atto di indirizzo, comunica a Sviluppo Italia dandone preventiva informativa al CIPE, le priorità settoriali e territoriali cui dovranno essere rivolti gli interventi nell’anno successivo.

Il punto 3 della predetta delibera n.90/2000 è così sostituito:

“3. Sviluppo Italia, anche avvalendosi dei Centri di assistenza agricola (CAA), per il tramite di AGEA, adotta iniziative per informare i potenziali interessati sui servizi da essa erogati, sulle agevolazioni concesse e le relative modalità operative.”

La lettera D. della predetta delibera n.90/2000 (Interventi a condizioni di mercato) è così sostituita:

“D. Interventi a condizioni di mercato nel capitale di rischio delle imprese

15. Sviluppo Italia, anche a valere sulle risorse di cui al punto 2 della presente delibera, può intervenire nel capitale di rischio delle imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, silvicoli e zootecnici anche attraverso la costituzione di un apposito fondo di investimenti, in base a quanto disposto dalle norme nazionali e comunitarie vigenti in materia.”
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